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ANTEPRIMA TV 

Parola 
di stupratore 

Cronaca di un processo svoltosi a Latina un anno fa 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • (C) - Le vie del medio evo 
13 SPORTIVAMENTE • (C) - Personaggi, osservazioni, 

proposte di vita sportiva 
13,30 TELEGIORNALE 
14 Roma: Concorso ippico • CICLISMO: IV GIRO DELLE 

REGIONI, 1. tappa L'Aquila-Amelia 
17 DAI, RACCONTA - (C) • Anna Proclemer 
17,10 RAGAZZI IN PRIMO PIANO - (C) 
17,35 MALICAN PADRE E FIGLIO • Telef i lm • «La t ru f ia » 
18 ARGOMENTI - (C) - «L ' India dai mille Dei» 
18,30 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19,20 SPAZIO 1999 - Telef i lm - (C) - « I l robot» 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LASCIA O RADDOPPIA? - (C) - Gioco a premi presen

tato da Mike Bongiorno 
21,45 DOLLY • Appuntamenti con 11 cinema • (C) 
22 TRIBUNA POLITICA - <C) - Trasmissioni autogestite: 

Pr - Svp • Pdup Msi - Dr. - Sin. Ind. • Psì 
23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
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13 
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17,05 
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20,40 

M.3S 

tz 

23,30 

TEATROMUSICA • (C) - Settimanale di notizie dello 
spettacolo 
TG2 ORE TREDICI 
UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE - (C) 
TV 2 RAGAZZI - Barbapapà - Disegni animati - (C) 
CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO - (C) -
Telefi lm 
GIOCHI GIOCANDO - (C) - I l gioco del go 
UN AUTORE UNA CITTA* - (C) 
TG2 SPORTSERA - (C) 
BUONASERA CON... RITA AL CIRCO - (C) 
T G 2 STUDIO APERTO 
STARSKY E HUTCH - Telefilm - (C) • «Assassìnio 
di un amore » 
EUROGOL - (C) - Panorama delle Coppe europee di 
calcio 
RIPRENDIAMOCI LA VITA - «Un processo per stu
pro » - Segue un dibattito con interventi di Franca On-
garo Basaglia, Emma Cavallaro, Manuela Praire, Anna
maria Magnani Noya, Isabella Milanese. 
TG 2 STANOTTE 

il Giro delle Regioni in TV 
La conclusione della prima tappa del 4. Giro delle 

Regioni, l'Aquìla-Amelia di 124 chilometri sarà teletrasmessa 
oggi dalle 16,25 sulla rete uno. Telecronista sarà Giorgio 
Martino. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8: 10; 
12; 13; 14; 15; 17: 19; 21; 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8.40: Intermezzo musicale; 9: 
Radio anch'io; 10,10: Con
trovoce; 11,30: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12,05: Voi 
ed io '79; 14,05: Frecce sono
re; 14,30: Un racconto di 
Amos Tutuola; 15,05: Per 
l'Europa; 15,20: Rally; 15,45: 
Errepiuno; 16,40: Alla breve; 
17,05: I! rumore del teatro; 
17,30: Globetrotter; 18: Mu
sica e cinema; 18,30: Appun
tamento con gli Inti Illimani 
e Gino Paoli; 19,35: Un rac
conto di Nino Palumbo; 20: 
Opera quiz; 20,35: California 
dreaming; 21,05: Concerto 
del premiati al concorso in
temazionale di esecuzione 
per clarinetto; 22,20: Combi
nazione suono; 23,08: Buona
notte da... 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 7 e 
30; 8^0; 9.30: 11,30; 12,30; 
13.30; 15,30; 18,30: 19.30; 22.30. 
6: Un altro giorno; 8,20: 
Buon viaggio; 9.20: Doman
de a Radiodue; 9.32: Pran
zo da Antonio; 10: Speciale 

GR2: 10,12: Sala F; 11,32: 
Io accuso - Chi accusi?; 12 
e 10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13 e 
40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui Ra
diodue; 17: Qui Radiodue: 
sceneggiato; 17,15: Qui Ra
diodue: congedo; 17,55: Ap
puntamento con Nunzio Ro
tondo; 18,33: A titolo speri
mentale; 19,50: Archivio so
noro; 20,13: Spazio X; 21: 
Prisma musica, fatti, misfat
ti. curiosità, libri, dischi, pro
blemi... 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 7 e 
30; 8.45; 10.45; 12,45: 13.45; 
18,45; 20.45; 23.55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 
10,55: Musica operistica; 12 
e 10: Long playing; 13: Po
meriggio musicale: 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica; 17: Lo spa
zio e il tempo del fanciullo; 
17.30: Spaziotre: 21: L'alber
go dei poveri, opera di Mas
simo Gorki. musica di Fla
vio Testi, direttore Gianan-
drea Gavazzeni: 22.35: Pagi
ne da « Moby Dick »: 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

PANORAMA 
Morto il maestro Leopold Ludwig 
AMBURGO — Leopold Ludwig, famoso direttore d'orche
stra, è morto ieri in ospedale. Aveva 71 anni e dal 1973 
aveva dovuto abbandonare podio e bacchetta. Nato il 12 gen
naio del 1908 in una città della Boemia, Leopold Ludwig 
cominciò a suonare il piano a sei anni e completò i suoi 
stadi musicali a Vienna. 

Dopo essere stato direttore artistico dell'Opera di Vienna 
passò a quella di Berlino per diventare nel 1951 direttore 
generale dell'opera di Amburgo. 

Dal 23 giugno il congresso SAI 
ROMA — L'assemblea della SAI (Società attori italiani) ha 
votato all'unanimità il prossimo congresso nazionale della 
associazione, che si terrà a Roma nei giorni 23. 24 e 25 giugno 
1979. Tale congresso — dice un conmnicato della SAI — 
dovrà decidere del futuro assetto sindacale della categoria, 
al fine di garantire e tutelare l'effettivo inserimento dell'at
tore italiano nella cultura nazionale, affinché venga final
mente unificato e ricomposto il suo ruolo professionale, « 
salvaguardata la sua figura culturale. 

Nuovi guai per Réjane Medeiros 
RIO DE JANEIRO — L'attrice cinematografica brasiliana 
Réjane Medeiros, nota in Italia per «vere interpretato la 
parte di Anita Garibaldi in un film televisivo di Franco 
Rossi, è stata arrestata dalla polizia per uso e spaccio di 
sostanze stupefacenti. 

Réjane Medeiros fu arrestata nell'agosto del 1977 dalla 
polizia italiana che la sorprese a rubare in un grande magaz
zino del centro di Roma. Ottenuta poi la libertà provvisoria 
die'ro il pagamento di una cauzione Réjane era tornata 
In Brasile. 

Molti elementi contribui
scono a rendere la trasmis
sione di questa sera € Ripren
diamoci la vita — Un proces
so per stupro », un fatto ecce
zionale. Anzitutto il coraggio 
di Fiorella Del Rosso, la vit
tima, che ha accettato di fare 
del suo dramma un caso « e-
semplare »; poi l'intelligenza 
e la sensibilità dimostrata 
7iel realizzare il programma 
da parte di Maria Grazia 
Belmonti, Anna Carini, Rony 
Daopoulo, Paola De Martiis, 
Annabella Miscuglio e Lore
dana Rotondo, della « Coope
rativa Maestranze e Tecnici 
Cinema »; infine, la decisione 
della Rete due, con a capo 
Massimo Fichera che si è as
sunto la responsabilità in 
prima persona, di mandarla 
in onda. 

Dicevamo fatto eccezionale 
perchè la violenza carnale, da 
sempre, nella coscienza di 
tutti è considerata un delitto 
«minore», il rischio inevita
bile per la donna che si « e-
spone », una conseguenza ne
cessaria « dell'ansia di eman
cipazione » e quindi i casi 
che sfociano nella denuncia e 
nel processo sono una infini
tesima parte (e la più ecla
tante) di un fenomeno che 
ogni giorno, coinvolge una 
qualche donna, nel silenzio e l 
nella vergogna. 

Ma l'eccezionalità sta anche 
nell'uso diverso del mezzo 
tecnico. Abituati e assopiti 
ormai dalla piattezza di im
magini registrate, di servizi 
stemperati e addomesticati 
dalla costruzione a tavolino, 
si resta strabiliati davanti al
la possibilità della carica e-
versiva e dirompente di un 
videoregistratore di mezzo 
pollice, piazzato in un'aula di 
tribunale a riprendere dal vi
vo un dtbatitmento. 

Infine il processo. Quanti 
cittadini hanno mai varcato 
la soglia di un tribunale? A-
scottato con le loro orecchie, 
le arringhe degli avvocati, 
guardato in faccia la Giusti
zia dal volto casalingo di un 
presidente di Tribunale? \ 

Il « fatto » di cui si parla, 
risale all'ottobre del 1977 ed 
è una storia squallida come 
tante altre: una ragazza di 
venti anni, dietro una lusinga 
di « vera » occupazione (Fio
rella si era « conquistata » un 
lavoro nero per 70.000 lire al 
mese) viene attirata in una 
villa di Nettuno dove do
vrebbe incontrare i soci di 
una cooperativa in cerca di 
una segretaria. Qui, invece, 
viene ripetutamente stuprata 
da quattro individui che la 
minacciano contemporanea
mente di morte. Fiorella 
sporge denuncia lo stesso 
giorno. Il processo viene ce
lebrato a Latina il 26 maggio 
1978 in prima udienza e il 26 
giugno in seconda. Degli im
putati, tre sono in carcere da 
otto mesi, il quarto era lati
tante e si costituisce all'aper
tura del dibattimento. 

La « rappresentazione » fil
mata comincia con uno sfogo 
della madre di uno degli 
stupratori: « L'ha rovinato a 
mio figlio — dice — gli uo
mini so' tutti uguali: se la 
ragazza ce sta, so pronti a 
divertirse». Già fuori del tri
bunale, quindi, nell'opinione 
di una madre che nel difen
dere il figlio, maschio, di 
sprezza, avvilisce e insulta il 
suo essere donna. Fiorella è 
colpevole. 

Ma è nell'aula, gremita di 
giovani indignate e attonite 
convenute per sostenere la 
ragazza, che il rito sacrificale 
si compie. Dapprima si cerca 
di « rabbonire » la vittima 
con una « mazzetta » di due 
milioni a risarcimento del 
danno materiale e morale, 
poi inizia ta sequela ad un 
ritmo incalzante e ridicolo, di 
menzogne, falsità e infamie 
da parte di imputati, testi
moni e difensori: un penoso 
gioco al massacro che ricon
segna all'opinione pubblica 
l'immagine schizofrenica del
la donna santa o puttana. 

La stuprata "nòli è più la 
vittima ma colei che ha 
« circuito, posseduto, rovinato 
dei padri di famiglia quando. 
se avesse voluto, con un 
morso al momento giusto... ». 
Viene riesumata tutta la sua 
vita precedente, analizzata e 
giudicata: « Se fosse rimasta 
accanto al caminetto, nulla le 
sarebbe accaduto »; si affer
ma che la « prostituzione e 
sempre stato il mezzo più 
sbrigativo per procurarsi de
naro »; infine, nelle arringhe 
degli avvocati, alle volgarità 
e alle insinuazioni più subdo
le, si mescolano termini in 
latino per definire parti e 
gesti sessuali, con un purita
nesimo studiato e d'effetto. 

L'avvocato di parte civile, 
Tina Lagostena Bassi, chiede 
e giustizia * non in quanto di
fensore ma come accusatore 
di una mentalità socio-cuitu-
rate che permette uno spet
tacolo così indecoroso. 

La Rai, nel mettere in onda 
questo programma, dimostra 
di aver preso atto della ma
turità e della coscienza civile 
degli italiani. Perchè, allora, 
far seguire un dibattito fra 
specialisti ad una trasmissio
ne già compiuta in se stessa? 
E soprattutto, perché all'ul
timo momento si è spostato 
l'orario dalle 21,35 alle 22 do
po un rilassa-éte Eurogol? Di 
che cosa si ha paura? 

Anna Morelli 

NELLA FOTO: una manife-
statione contro lo stupro • lo 
violenza «Ilo donno 

TEATRO - La RDT apre la rassegna degli Stabili a Firenze 

Filottete, abiti d'oggi 
e niente più lieto fine 

Heiner Miiller, riscrivendo modernamente il dramma di Sofocle, accentua la 
violenza e la frode che segnano la vicenda dello sventurato eroe greco 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — 1 Greci, no
stri contemporanei? La do
manda, non del tutto reto
rica, proposta dall'intesta
zione della XII Rassegna 
dei Teatri Stabili, avviatasi 
qui alla Pergola, riceve con 
ogni evidenza una risposta 
ai fermati va dal primo spet
tacolo visto: Filottete di 
Heiner Miiller nell'allesti
mento del Deutsche Thea-
ter di Berlino (RDT). Tanto 
per cominciare, i personag
gi, ridotti a tre, sono abbi
gliati cosi: Odisseo, stretto 
in un impermeabiluccio ac
collato, ha l'aria di un po
liziotto in borghese, o d'un 
agente provocatore: Neotto-
temo è quasi in divisa da 
teppista, gilè scuro sulla ca
micia dalle maniche arroto
late, pantaloni infilati ne
gli stivaletti, da uno dei 
quali sporge il manico di 
un coltello; Filottete è un 
mezzo barbone sbrindellato, 
con una sola scarpa ai piedi. 

Eppure, nella sua ri
scrittura del dramma di So
focle, la quale include pe
raltro spaziose citazioni, lo 
autore tedesco, oggi cin
quantenne, segue abbastan
za da presso, fino a un cer
to momento, le cadenze del
la vicenda originale: la 
guerra di Troia si sta tra
scinando troppo a lungo, per 
vincerla i Greci hanno bi
sogno dell'arco e delle frec
ce che Filottete ha eredita
to da Eracle. Ma Filottete, 
morso alla gamba da un 
serpente, che gli ha procu
rato una ferita mai chiu
sa, maleolente e spesso do

lente. è stato abbandonato, 
già durante la prima, remo 
ta spedizione, nell'isola di 
Lemno, dove è sopravvissu
to con pene e fatica. Odis
seo, considerato il maggior 
responsabile di quell'esilio, 
non può presentarsi lui al
l'invelenito eroe, e" manda 
avanti Neottolemo. Il figlia 
del defunto Achille, un gio
vane impulsivo, che mal si 
piega alla necessità dell'in
ganno. Si tratta di strappa 
re con la frode le armi ma
giche a Filottete, valendosi 
dell'amicizia che verso A-
chille costui nutriva. Ma ar
co e frecce, poi, per essere 
efficaci, dovranno venire 
impugnate dal loro legit-
timo possessore... 

In Sofocle, a persuadere 
Filottete, caparbiamente ri
luttante a pressioni tisiche 
e morali, interveniva II deus 
ex machina: Eracle, appun
to. Ma la promessa di gua
rire (grazie alle cure dei fi 
gli di Asclepio) aveva la 
sua parte nella decisione 
conclusiva del protagonista. 
Nel testo di Heiner Miiller, 
le cose cambiano: Filottete 
rimane ucciso, a tradimen
to, mentre a sua volta mi
naccia di morte Odisseo. Il 
quale convince lo sbigottito 
Neottolemo a sfruttare co
munque il cadavere giacen
te dinanzi a loro: bisognerà 
attribuirne l'assassinio ai 
Troiani e, caricatasi sulle 
spalle quella salma, farne 
quasi una bandiera per rin
vigorire lo spirito bellicoso 
degli Achei, stanchi dell'in
terminabile conflitto, privati 
di alcuni dei loro capi più 
prestigiosi (non solo Achille, 

ma anche Aiace) turbati dal
le divisioni e contese tra 
quanti ne restano. E insom 
ma, direbbe Brecht, la guer
ra è ben lontana dalla 
fine. 

Più che l'esempio di 
Brecht, l'aggiornamento te
matico della tragedia com
piuto da Heiner Miiller e-
voca però quelli d'un Ano-
uilh o d'un Sartre: ciò che 
di raggiro, di mendacio, di 
soperchieria l'azione politi
ca. comprende in sé (e che 
Sofocle non ignorava dav
vero) diviene qui un dato 
pressoché assoluto, non re
lativo né contingente. I rap 
porti fra Odisseo e Neotto
lemo. tra Neottolemo e Fi
lottete, tra Filottete e Odis
seo, si mostrano palpabil
mente tesi, feroci, brutali. 
Scompare il «paesaggio psi
cologico», la natura ingra
ta ma in fondo amica che 
è l'unica compagnia dello 
uomo dimenticato dagli uo
mini: tutto accade in una 
sorta dì enorme stanzone, 
vuoto e livido, un piccolo 
inferno a porte chiuse, sve
lato dal sollevarsi di un si
pario bluastro, macchiato, 
spiegazzato. Sporco il mare, 
sporche le coscienze. La so 
la suppellettile in scena è 
una sedia, e si trasforma an
che essa in uno strumento 
di offesa, o di difesa cieca. 
Neottolemo, ricattato da O-
disseo come certi odierni de
linquenti costretti al servi
zio del potere, tocca il mas
simo dell'abiezione. Ma la 
6tessa angoscia di Filottete 
si spoglia di qualsiasi nobil
tà, è un lamento animale
sco, - o nella migliore delle 

ipotesi una tetra denuncia 
esistenziale: Non c'è caro 
gnu che puzzi tanto quanto 
la propria. 

Questo Filottete risale a 
ogni modo, almeno come 
pi ima stesura, a una venti
na d'anni or sono, il che 
spiega una vaga sensazione 
di « già udito ». Il linguaggio 
nel quale si esprime HeineT 
Miiller (di cui confessiamo, 
a nostro disdoro, di non co
noscere la pur vasta produ 
zione teatrale, in diverse oc
casioni ispirata ai classici) 
e però di robusto impianto, 
ricco di sottigliezze, dotato 
d'un autentico respiro tragi 
co. e tale da fornire serio 
appiglio all'impegno di at
tori e registi. 

E attori e registi qui s) 
Identificano felicemente nel
le medesime persone: i tre 
bravi interpreti, Alexander 
Lang, Christian Grashof, 
Roman Kaminski hanno in
fatti realizzato solidamente 
la messinscena, che d'altron
de in massima misura si af
fida al loro lavoro vocale e 
gestuale, estroso e control
lato. Nel complesso, una te
stimonianza notevole del 
buono stato di salute del 
teatro nella Germania de 
mocratica. del suo livello ar 
tistico e della sua tensione 
di ricerca. I consensi molto 
calorosi del pubblico fioren
tino ne hanno costituito una 
schietta conferma. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: una scena del 
«Filottete» in scena a Firenze 

A Roma rassegna di film della RFT con Fassbinder e meno noti 

Gli altri registi 
del cinema tedesco 

ROMA — Nella sala cinema
tografica del Politecnico, si 
sta svolgendo in questi giorni 
una breve rassegna del Nuo
vo cinema tedesco, organiz
zata in collaborazione con il 
Goethe Institut e la Deutsche 
Bibliotek di Roma. 

L'interessante manifesta
zione ha preso 11 via lunedi 
scorso, con la proiezione di 
Nora di Rainer Werner 
Fassbinder: uno tra i più no
ti e più notevoli esponenti 
della cosiddetta «neue «'el
le», di cui proprio in questi 
giorni si sta rappresentando, 
sul palcoscenico del Piccolo 
Eliseo, la versione teatrale di 
un film realizzato nel 1972: 
Le lacrime amare di Petra 
von Kant. La rassegna (i film 
vengono proiettati nella ver
sione originale, alcuni con 
sottotitoli francesi o inglesi), 
si concluderà domani con 
Die vertreibung aus dem Pa-
radies (aLa cacciata dal Pa
radiso»), realizzato nel 1977 
da Niklaus Schilling. cineasta 
trentacinquenne, quasi del 

tutto sconosciuto al pubblico 
italiano. 

In effetti, dei cinque regi
sti presentati al «Politecni
co». soltanto Fassbinder è 
noto anche ad una parte dei 
nostri spettatori per alcune 
sue opere, come ad esempio 
Tutti gli altri si chiamano A-
lì, presentate spesso nei ci
neclub. 

Nora, realizzato nel '75 per 
conto della televisione tede
sca, è tratto dal famoso 
dramma scritto da Henrik 
Ibsen nel 1879. Fassbinder. 
che iniziò la sua attività ar
tistica nel 1967 come attore 
nel gruppo d'avanguardia 
dell'/lcfion Theater, passando 
successivamente alla regia e 
alla scrittura di testi teatrali, 
ha quindi una certa predile
zione per la trascrizione fil
mica di opere di teatro. 
Sempre per la televisione. 
realizzò infatti nel "70 persi
no La bottega del caffè dalla 
commedia di Carlo Goldoni. 

Ma. almeno a giudicare da 
questo Nora, il suo non è 

fortunatamente « teatro fil
mato ». Pur seguendo, infatti. 
fedelmente gli sviluppi nar
rativi e drammaturgici del
l'opera ibseniana, Fassbinder, 
anche in questo caso, ha im
piegato la macchina da presa 
con estrema autonomia e-
spressiva, visualizzando, con 
un linguaggio articolato in 
lunghe sequenze senza inter
ruzioni e in intensi «primi 
piani», le premesse, gli svi
luppi e la conclusione del 
drammatico conflitto psico
logico che contrappone Nora 
Helmer al marito Torvald. 

Il regista, valendosi anche 
di un cast di stupendi attori, 
alcuni dei quali anch'essi di 
provenienza teatrale, come la 
protagonista Margit Carsten-
sen. Barbara Valentin ({Cri
stina) e Joachim Hansen 
(Torvald), ha chiuso il 
dramma di Ibsen, contraria
mente a quanto aveva fatto 
Joseph Losey nel suo film 
Casa di bambola realizzato 
nel *73, in un unico ambiente 
(il soggiorno di casa Hel
mer), dilatando però lo spa
zio-ambiente con un sapiente 
quanto raffinato gioco di 
specchi. Una soluzione, que
sta. di indubbia eleganza 
formale — una 60rta di 
Kammersptel (teatro da ca
mera) rivisitato ocn il molto 
«senno cinematografico del 

poi » — tuttavia mai fine a 
se stessa, mai esclusivamente 
formalistica. La dilatazione 
dell'ambiente e la sua scom
posizione speculare, concor
rono infatti, e assai effica
cemente, a rompere la conti
nua tensione emotiva tra i 
personaggi in vitro, resti
tuendoli allo spettatore nel
la loro sostanziale ambiguità, 
ma criticamente razionalizza
te. 

La rassegna del «Politecni
co». dopo il film di Fassbin
der, è proseguita con un'ope
ra di Klaus Kirschner, intito
lata Mozart-Cronaca di un'a
dolescenza. Quasi quattro ore 
di proiezione, in cui median
te la trascrizione cinemato
grafica delle lettere giovanili 
dei grande musicista austria
co, il regista ha tentato di 
tracciare la mappa di un ar
chetipico destino d'artista. 
Quindi, dopo la proiezione 
del film di Masud A. Rajai. 
Per mangiare ci vogliono le 
posate e di Tra due guerre 
di Harun Farocki, questa 
«cinque giorni » dedicata al 
Nuovo cinema tedesco, si 
conclude tra oggi e domani 
con altre due pellicole di in
dubbio interesse: Ora zero di 
Edgar Reitz e La cacciata 
dal Paradiso di Niklaus 
Schilling. 

n. f. 

l 'Un i tà / s<ove<tì 26 ftpriU 1979 

L'IMMAGINAZIONE 
A STRISCE 

Per quali 
barn bine ? 

Frantumazione, poh eri / . ia-
/ ione , parcclli/.r-.i/ioue: «0110 
a l iunc ira lo tante hruttiv-i-
me |>urole che si tifano ojipi 
per indicare certi vezzi del 
nostro tempo. Ora è certa
mente un \czzo attuale quel
lo di su|>ers|>ecialÌ7.7ar«i. - a 
torto o a ragione, in ogni cam
po. perfino in quello d a w e r o 
«erondario del fumetto. An
che qui ci si f rantuma, ci «i 
polverizza e r i si parcelli/ . /a 
in mi l le campicel i ! sempre 
più piccoli. K così sorgono 
cu»e editr ici alternative e no. 
progressiste o magari reazio
narie. di gruppo, di clan, tli 
zona e (li quart iere. 

Per chi , come me. rit iene 
che il ine/zì i «ia. ormai , nel
la -uà paraliola discendente. 
almeno per quel che riguar
da lo slancio rre.il i \o . il fe
nomeno della diaspora fnmet-
l i-t iea è una indiretta confer
ma della decadenza e della 
relativa impotenza del gene
re. Si inaridisce il fi lone pr in
cipale. popolare, aperto n lut
t i . e contemporaneamente «or-
gono i n i z i a t h e particolari . 
consortil i , in cui l 'ammicca
mento è di rigore e conta, as
sai p in . escludere la sente 
che tentare di farsi capire. 

Eppure, anche nel l 'ambito 
di una tendenza francamen
te poco encomiabi le, occorre 
fare qualche distinzione: non 
«empie ci si trova davanti a 
un « corporati* ismo » fine a 
se ste«so. A volte la huona 
fede, l'assoluta convinzione di 
agire a f in di IMMIC sono fuori 
discussione. E ' il caso di una 
piccola casa editrice che. pu
re. perfino dal la denominazio
ne — u Dal la parte delle bam
bine » — denuncia la volontà 
di r ivolger- i a un pubblico 
ben definito, «e non proprio 
l imitato, con Teschi-ione pro
grammatica di un intero ses
so e di parecchie generazioni. 
a l l ' interno del *es«o non re
spìnto in ' linea di principio. 
Se poi si considera che d i f fu 
sione. prezzo, tipo di pubbl i 
cazioni finUi-ono per r idurre 
ulteriormente l'effettiva clien
tela raggiungibi le, risulterà 
e l idente elle la ra.-a editrice in 
que-tione rientra senza dub
bio . nella logica della f ran
tumazione e del di«cor«o par
ticolare di cui »i è parlato. 

Tutte donne 
Le edizioni « Dal la parte 

delle bambine » operano or
mai da qualche anno, produ-
cendo a un r i tmo relat iva
mente sostenuto. Si tratta, ov
v io . d i un gruppo e.«rlu«iva-
mente femmin i le guidato d a l l ' 
infaticabile Adele T t i r i n . au
trice di buona parte dei testi 
pubbl ica l i , oltre che manager 
indiscussa. Si devono r iconia
re , tra le varie onere, un 
eerto numero di fiabe i l lu 
strate nel pr imo periodo: poi 
alcuni volumi a fumetti de
dicati a personaggi reali o 
f i t t iz i del passato (\ora. tra
scrizione di Casa Hi bambola 
di I l w e n , con i disegni della 
più nota autrice di fumett i 
i ta l iana. Cinzia G iug l iano; 
Aurora, un omaggio a George 
Sand, e così v i a ) ; VAgenda 
di Colette, • un successo an
che commerciale e recente: e , 
inf ine una nuovissima colla
na di a quaderni » dai nomi 
suggestivi e f e m m i n i l i : Arian
na, Aura, Agnes. Alice e Lucia. 

Propr io l'uscita di questi 
vo lumet t i , e legant i , raf f ina
tissimi, al l imi te della per
fezione formale , mi offre l'oc
casione di formulare qualche 
osservazione, anche se biso
gna riconoscere che, a rigo
re. non ne a \ r e i i l d i r i t to , 
non essendo certo un interlo
cutore privi legiato della casa 
editr ice. I n ogni raso mi pren
do questo arbi t r io e insieme 

ogni respon«ahilità. logica
mente. ( i 'è da dire , prima di 
lulto. che queste recenti m i -
n iprodu/ ioni continuano la 
hre \e ma giù consolidata tra
dizione di estremo rigore for
male, cuti un unico appunto 
relativo alla tecnica fumett i 
stica: le varie dNegnatr'ici 
mancano qu.i- i sempre del 
«en«o del movimento, o for»p 
lo trascurano del iberatamente, 
non so, a f a u n e di una de
corazione fittis-iina e minu
ziosa. per la verità, mollo 
femmini le . l. ' imprc««ionc di 
staticità è spesso a««.ii mar
cata. anche «e non toglie nien
te alla gradc\ olezza del l ' in 
sieme. 

Teseo ottuso 
ì:' chiaro, però, clip per 

un n ruppe» dichiaiatamente 
femminista, anche >e non pro
prio Ira quell i in guerra aper
ta con l 'uomo, i contenuti 
contano moltissimo. F in dal
l 'origine si è seguila una po
litica precisa, quella di riva
lutare il ruolo storico, lette
rario, favolistico della d o n n i , 
e in particolare, della bam
bina. A questo f ine, inecce
pibi lmente giusto, si possono 
anche giustificare numerose 
forzature interpretative. Si» 
prendiamo, per • esempio. 
tritumi!, freschissimo di stam

pa. abbiamo una versione del 
mito cerio nuova e magari 
.sconvolgerne: TV«eo, Minosse. 
i l Minotauro e. in genere, lut
ti i personaggi maschili non 
sono solamente egoisti e pre
varicatori , ma anche ottusi, 
debosciati, tutto sommato im
beci l l i . Ar ianna, fecondata e 
abbandonata da Tc«co, «i d i 
chiara felice della sua condi
zione di rag.iz/a-iuadre e af
ferma di a \er trovalo, nella 
solidarietà delle donne, la »ii» 
gratificazione. 

Ancora più significativo A 
il quadernetto Alice e Lucia. 
due ragazzine nell 'età dello 
sviluppo. I l sottotitolo (Su / 
nostro sangue) spiega subito 
(piai è l 'argomento dell 'ope
ra: i l fhis-o femmini le . Si co
mincia con una rapida fuga 
nel pastaio: Al ice e Lucia so
no contadinelle in un'epoca 
remota, terrorizzate dalla sco
perta del proprio « sangue », 
vi t t ime di ogni pregiudizio, 
cacciate perché danneggiano 
v iver i , v ino, raccolti , an imal i 
durante il loro « infame pe
riodo ». Subito dopo le ragaz
zine si trasformano in studen
tesse di oggi, sempre colpevo
lizzate in famiglia e nella 
scuola, ma presto rassicurate 
da una zia levatrice e molto 
aperta. Suvvia, ragazze, nien
te paura, è un fenomeno na
turale e perfino bello. E già 
che ci siete, studiatevi gli or
gani r iprodutt ivi senza pudo
r i , magari con l'aiuto di uno 
a speculimi ». Tut to giusto, 
tutto più che logico. Ala si 
ha l'impressione che un me
todo così diretto, drastico nel
le af fermazioni , senza .sfuma
ture. finisca, ancora una vol
ta. per trovare i l con-en*o di 
chi è già ampiamente d'ac
cordo. 

I n parole povere, di quella 
borghesia « i l luminata • e pro
gressista, per moda o con
vinzione, che rappresenta i l 
pubblico abbastanza ristretto 
e particolare della casa edi t r i 
ce. D i qui l'accusa, forse in
giusta, d i snobismo che cir
conda l'attività delle edizioni 
• Dal la parte delle bambine ». 
Att ività che va invece inco
raggiata e sostenuta, magari 
ron la rarcomandazione — 
non richìe-ta — di una mag-_ 
giore elasticità nei contenuti 
e di una minore « int imidazio
ne » culturale, se non altro 
per al largare i l clan. 

Ranieri Carano 

Nuova faccia del rock a Milano 
MILANO — H circuito del 
concerti come strumento del 
rock « business » e della mo
da culturale non permette il
lusioni. Per le nuove realtà 
musicali nate e cresciute al
l'esterno dei conservatori, !a 
sola ipotesi agibile resta quel
la del cooperativismo. «Rock 
in opposition» è il frutto ma
turo di questa impostazione: 
la linea dell'autogestione, 
che già è stata fatta propria 
dai settori jazzistici più a-
vanzati arriva anche tra 1 
musicisti europei del nuovo 
rock. 

La rassegna di Rio si svol
ge quest'anno a Milano, pres
so il Teatro dell'Elfo, da sta

sera al primo maggio. Oc
corre qui aprire una paren
tesi: l'associazionismo e la 
mutua collaborazione tra i 
musicisti sono le forme pre
carie tipiche dei nuclei au
togestiti nei paesi capitali
sti. L'interessamento degli 
enti pubblici alla program
mazione di musica cosiddet
ta a extracolta» (un campo 
dì intervento più che un ge
nere musicale) verificato in 
questa occasione con il pa
trocinio di « Milano aperta x, 
segna però un momento no
tevole di crescita e di avan
zamento rispetto all'indiffe
renza tradizionale per le ini
ziative settoriali. 

L'ECI: non vendiamo le sale 
ROMA — L'Eci vende e non vende le sue sai*? L'inttrrotativo eleeeia 
de tempo nell'aria. Sono «tati fatti anche i nomi di proeaMIi sccnii-
WRti: tra ! pia citati, A'aìn Oetoo. I sindacati nonno chiotto «a tomo* 
eh* la aecieta faceto* chieresu stille voci di coesione eolio ejuaran-
tacinejoo aal* clneoiateeTefiche (molto di «vetta tono a Roma, *• 
altro aperse in alcuno città italiano) • martedì «certe ai tono incon
trati con i dirìeentl del eruppe. I reporeaentanti doli* U S hanno rin
novato lo loro piioccup trioni od nonno chiotte eerenzie por i lavo
ratori. I rweponaaoiU deH'ICI, da aorte loro, hanno definito fanta
siosa invenzioni le ipotesi di vendita, pur ammettendo l'oslstena* di 
difficolta di eestion*. «.a toclttt inoltro si è impefneta • fornire tra 

i prove un prefletto por II rilancio di tutto II «ruppe. 

Va da sé che. non certo sul i 
terreno della concorrenza al 
conformismo discografico, 
tende ad affermarsi il cri
terio creativo di partecipa
zione e di intervento. «Rock 
in opposition» dà in questo 
senso attendibili garanzie. 
Basta pensare alla connota
zione di parte, alla scelta di 
campo degli artisti, al loro 
stile di produzione, al di
stacco dalle musiche del con
sumo, che pure ampiamente 
questi gruppi adoperano, 
buone sempre per un'ironia 
costruttiva, al rifiuto di una 
visceralità spacciata per ri
to collettivo, al tono program
matico, «di testa», che ne 
deriva, alla libera ricogni
zione t ra le rovine del vec: 
chlo. 

Va considerato, poi. 11 ri
baltamento dell'approccio ca
nonico allo strumento, ti
pico degli schemi tipici del 
rock: si pensi ad un chitar
rista come Fred Fritti o a 
gruppi come Etron Fou (bas
so, batteria e saxofono) o 
come gli Art Zoyd n i (privi 
di percussioni). 

Senza dilungarsi nel com

plesso e ricchissimo sottobo
sco musicale inglese, gii Hen
ry Cow, il gruppo storico di 
Rio, scioltosi la scorsa esta
te e in parte confluito negli 
attuali Art Bears. sono stati 
forse il tramite di questa 
musica con il « f ree rock » 
anarcoide e fantasioso della 
dispersa schiera di Canter
bury. La rassegna del Tea
tro dell'Elfo offre comunque 
la possibilità di avvicinare 
finalmente realtà musicali 
appena intraviste o comun
que poco note. 

Due r.i.ove formazioni (Art 
Zoyd n i e Aska Maboul) 
testimoniano in particolare 
questa crescita. Il program
ma delia. Sei giorni vede co
munque gli Unviers Zero 
(Belgio) questa sere, g'.: E-
tron Fou Leloublan (Francia) 
domani, i «nostri a Stormy 
Six il 28, gli Aska Maboul 
(Belgio) e gli Art Zoyd III 
(Francia) il 29 — rispettiva
mente pomeriggio e sera —, 
i Salma Mammas Manna 
(Svezia) il 30, gli Art Bears 
infine il primo maggio, sem
pre alle ore 2130. 

Fabio Malagnini 

VESTITA DI GIALLO cX""----*u5 
(nella foto, di qualche anno fa, accante all'attere) che fu una 
attrice inquietante del cinema americano degli anni 'M, ricor
data soprattutto per la sua brave ma incisiva apparizione in 
« Psyco » di Hitchcock, toma nuovamente ad interpretare un 
film dopo una non breve inattiviti. Janet Loight figura, infatti, 
nel cast di « Fog a (• Nebbia a), nuovo giallo di un allieva di 
Hitchcock, il giovano regista e musicista californiano John 
Carpenfer, già autore di * Dark Star », di > Distratto 13 - Le 
brigate della morto a o del recento « Halloween a programmato 
anche in Italia. 
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